
La Provincia ridà l’ok
al bacino a Pampeago

�TESERO Il progetto era scaduto. Ora l’opera per lo stoccaggio di 73.000 m³ d’acqua si farà

Karl Schmid, presidente di Itap spa, la società che gestisce impianti di risalita e piste sull’Alpe di Pampeago 

PIETRO GOTTARDI

TESERO - Non averlo ancora 
realizzato  non  significava  
averlo dimenticato o derubri-
cato ad opera inutile. Nulla di 
tutto questo. L’invaso a cielo 
aperto in località Buson de la 
Caserina per consentire l’inne-
vamento delle piste della skia-
rea Pampeago, già approvato 
cinque anni fa dal consiglio co-
munale di Tesero e “benedet-
to” dalla Provincia, si farà. 

Nuovo impulso al bacino ar-
tificiale da 73 mila metri cubi 
d’acqua nel cuore del Latemar 
è venuto il 17 maggio scorso 
dalla domanda di assenso pre-
liminare  alla  realizzazione  
dell’opera, presentato in Pro-
vincia dalla Itap spa, la società 
Incremento turistico Alpe di  
Pampeago  che  gestisce  im-
pianti di risalita e piste da sci 
della zona. Un’opera già “appa-
recchiata” da anni con tanto 
di progetto che venne presen-
tato in una serata pubblica a 
Tesero e previsione nei bilan-
ci di Itap per una spesa (si par-
la di cinque anni fa) di circa 5 
milioni  di  euro.  Tutto,  dopo 
aver vinto anche la comprensi-
bile diffidenza dei residenti di 
Tesero pensando ad un nuovo 
bacino artificiale sopra la te-
sta dopo la tragedia di Stava, 
sembrava  lasciar  preludere  
ad avvio piuttosto rapido dei 
lavori. Poi è arrivato il Covid e 
le stagioni invernali cancella-
te  o  fortemente  ridotte  e  
dell’invaso al Buson de la Ca-
serina non si è più parlato. Un 
silenzio  e  un’inerzia  che  ha  
portato alla scadenza (fissata 
in due anni) del progetto stes-
so. 

Ora però Itap srl è tornata 
alla carica e forte di  quanto 
predisposto  in  precedenza,  

magari con aggiustamenti tec-
nici portati negli anni nel frat-
tempo  trascorsi,  ha  chiesto  
nuovamente  alla  Provincia  
l’ok a procedere con l’iter pro-
gettuale e quindi realizzativo. 

Come detto, la domanda di 
assenso preliminare correda-
ta dalla documentazione pro-
gettuale, è stata presentata da 
Itap  il  17  maggio  scorso  ed  
esattamente due mesi dopo, il 
17 luglio, si è svolta la Confe-
renza di servizi della Provin-
cia per l’acquisizione dei pare-
ri richiesti ex lege. Pareri, va 
detto , che sono risultati favo-
revoli al rilascio dell’assenso 

preliminare per la realizzazio-
ne  dell’opera,  a  condizione  
che  vengano  ottemperate  le  
prescrizioni e condizioni sca-
turite dalla Conferenza dei ser-
vizi. In verità condizioni ottem-
perabili senza particolari sfor-
zi, poste soprattutto dal Comi-
tato Tecnico Forestale e relati-
ve alla modalità delle lavora-
zioni relative in particolare al 
movimento  terra.  La  racco-
mandazione principale riguar-
da l’autorizzazione  del  posi-
zionamento di parte del mate-
riale in esubero, nell’area sot-
tostante il sito di realizzazio-
ne del bacino. «L’autorizzazio-

ne - si legge - viene rilasciata 
unicamente a fronte della di-
chiarata necessità di realizza-
re il riporto a valle per garanti-
re la stabilità del bacino e del 
versante». 

Come  sempre  accade  per  
opere legate agli impianti a fu-
ne o che comunque si svolgo-
no negli ambienti di alta mon-
tagna, è stato prescritto che i 
movimenti di terreno vadano 
preceduti  dall’asportazione  
del  cotico  superficiale  che,  
per  quanto possibile,  va  ac-
cantonato e riutilizzato per la 
realizzazione dei ripristini del-
le superfici movimentate.

Itap spa lo realizzerà al Buson de la Caserina
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